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«Il mio impegno per gli animali
I cittadini aiutino Monte Contessa»

l’iniziativa

Arte, musica
e meditazione
per i pazienti 
oncologici
La Casa del Grano organizzata 
dall’associazione Braccialetti  
Bianchi è una giornata di medi-
cina integrativa gratuita dedi-
cata ai pazienti oncologici. Si 
spazia dalla meditazione alla 
musicoterapia e dal Qì Gōng al-
la biodanza. I volontari ne orga-
nizzano quattro all’anno,  per 
stagione. Nella foto, quella au-
tunnale. 

LOTTERIA GHIROTTI
Sono già disponibili i bigliet-
ti della lotteria solidale di 
Natale della Fondazione Gi-
gi Ghirotti, che contribuiran-
no a finanziare il nuovo gran-
de progetto dei volontari di 
Franco Henriquet: un servi-
zio di day hospice, un luogo 
di cura, accoglienza e sereni-
tà per le persone malate se-
guite ogni giorno a domici-
lio. Tanti i premi di qualità 
donati da imprese del territo-
rio, a partire dal primo, una 
crociera Msc nel Mediterra-
neo di sette giorni per due 
persone. Poi, una bicicletta 
elettrica  e-bike  donata  da  
Alatiel  Liguria,  un  buono  
“Spesa da re” del Mercato 
Orientale, dieci biglietti per 
le  escursioni  Whale  Wat-
ching e molto altro. I bigliet-
ti, al costo di 10 euro l’uno, si 
possono  trovare  all’ufficio  
promozione della Ghirotti, 
in corso Europa 48/8, all’in-
fo point di via Canneto il Lun-
go 97 rosso e nei negozi con-
venzionati.  Info:  010  
3512623 e promozione@gi-
gighirotti.it.

CONCERTO
Mercoledì alle 21 l’area ar-
cheologica dei Giardini Luz-
zati ospita il concerto solida-
le  dell’Acoustic  Queentet,  

composto da Arianna Guar-
nieri, Matteo Merli,  Marta 
Pennasilico, Laura Repetto e 
Chico  Schoen,  a  sostegno  
dell’Associazione  Circolo  
Oasis, che promuove l’inte-
grazione sociale delle fami-
glie in difficoltà, con partico-
lare riferimento alla condi-
zione delle madri sole. Le of-
ferte raccolte durante la sera-
ta  entreranno  nel  Fondo  
Emergenza  dell’associazio-
ne, destinato al sostegno del-
le famiglie più fragili nei mo-
menti di difficoltà e maggio-
re  necessità.  Prenotazione  
obbligatoria scrivendo a cir-
colooasisge@gmail.com.

TEATRO DI EMERGENCY
Venerdì alle 20.30 all’audi-
torium municipale di Molas-
sana va in scena lo spettaco-
lo “C’era una volta la guer-
ra” con Mario Spallino, la 
drammaturgia e la regia so-
no di Patrizia Pasqui, le musi-
che di Guido Tongiorgi. Lo 
spettacolo fa parte delle atti-
vità culturali dell’associazio-
ne, che si affiancano a quelle 
mediche, più note, con 13 mi-
lioni di persone curate in tut-
to il mondo. Il teatro, così co-
me gli incontri nelle scuole, i 
libri, i documentari e un fe-
stival che si svolge a Reggio 
Emilia, è uno strumento per 
promuovere la pace. In que-

sto caso ripercorrendo la sto-
ria di questi ultimi decenni e 
mostrando che la guerra non 
è inevitabile.

GEOPOLITICA
Il Laboratorio di Geopolitica 
e Geocultura organizza gio-
vedì dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 18 nella Sala del Mi-
nor Consiglio di Palazzo Du-
cale il seminario “Contro la 
barbarie: un nuovo europei-
smo e la nascita di una civil-
tà planetaria”. Ospite Aldo 

Schiavone, storico e autore 
dei saggi “L’Occidente e la 
nascita di una civiltà plane-
taria”  e  “Occidente  senza  
pensiero”. La giornata è in-
trodotta  da  Renato  Carpi,  
coordinatore del Laborato-
rio, e condotta da Marco An-
saldo, analista geopolitico. 

RICERCA VOLONTARI
L’associazione Shalom, che 
si occupa di vari progetti di 
solidarietà nel centro stori-
co, cerca nuovi volontari per 

la distribuzione di generi ali-
mentari al centro “La Stiva” 
di piazza Cernaia 2, aperto al 
martedì.  Contatto:  348  
9043371

BORGO SOLIDALE
L’associazione Borgo Solida-
le, che è attiva nel municipio 
Levante e opera a favore di 
anziani, famiglie e giovani 
con servizi alle persone, cer-
ca volontari automuniti per 
il trasporto dei prodotti fre-
schi da un supermercato a 

Quarto al social market La 
cambusa di via Sagrado, a 
Sturla. Il recupero del cibo 
avviene alla mattina del lu-
nedì e del venerdì, si richie-
de la disponibilità di un gior-
no con impegno settimanale 
o anche mensile. Ogni azio-
ne di recupero, che consiste 
in caricare la merce nel pro-
prio  veicolo,  trasportarlo,  
scaricarlo con l’aiuto di altri 
volontari e posizionarlo in 
magazzino,  non  comporta  
più di un paio d’ore in totale. 
Contatto: 342 0049247.

in via di completamento il centro dedicato all’accoglienza di persone con disabilità

Restyling per la Casa di Giò
Nuova struttura a Serra Riccò

Gilda Guardascione, 46 an-
ni, genovese, dal 2013 è vo-
lontaria  al  canile  Monte  
Contessa, gestito dall’asso-
ciazione Una (Uomo, Natu-
ra, Animali), e presidente 
dal 2019. «Ho iniziato do-
po avere perso un cane, vo-
levo mettermi a disposizio-
ne dei cani meno fortuna-
ti» racconta. Il primo passo 
è stato un corso di forma-
zione per nuovi volontari, 
il canile ne organizza quat-
tro ogni anno. «Portavo i 
cani in passeggiata, mi so-
no sempre occupata anche 
dei mercatini, siamo pre-
senti ogni anno a quello di 

San Nicola, e delle varie 
manifestazioni».  Con  il  
tempo l’impegno è cresciu-
to, si sono aggiunte la ge-
stione  del  canile,  degli  
eventi, dei seminari, l’ulti-
mo dei quali si è svolto una 
settimana fa, dedicato al 
pitbull, di moda ma anche 
demonizzato  che  attual-
mente rappresenta la mag-
gioranza dei cani nel cani-
le. «Siamo passati dal 30% 
nel 2017 a più del 50% og-
gi, fra pitbull e mix pitbull. 
Non si tratta di un cane per 
tutti, è energico, sensibile. 
Quello che consiglio prima 
di ogni adozione è infor-

marsi, sul cane in generale 
e su quell’individuo in par-
ticolare. Ogni animale ha 
la sua storia. Anche un pas-
saggio con l’istruttore cino-
filo è sempre utile, per im-
parare a convivere serena-
mente».

A Montecontessa attual-
mente si trovano 170 cani 
e 60 gatti. Chi volesse adot-
tare può andare al canile, 
aperto dalle 13 alle 18 in 
settimana e dalle 11 alle 18 
nel weekend, senza appun-
tamento o chiederne uno 
con i volontari, che cono-
scono uno per uno gli ani-
mali, e valutare insieme la 

scelta. «È sempre meglio 
andare nel canile del pro-
prio territorio, per cono-
scere la struttura e incon-
trare il cane o il gatto che si 
adotterà. C’è poi un percor-
so conoscitivo, con incon-
tri in canile e a casa, e dopo 
l’adozione per 60 giorni i 
volontari sono a disposizio-
ne per dubbi o difficoltà» 
aggiunge la volontaria.

Da qualche mese al gatti-
le si è affiancata una consu-
lente  di  relazioni  feline,  
che sta stilando i profili de-
gli ospiti, perché anche i 
gatti hanno il loro caratte-
re e le loro esigenze. A Mon-
te Contessa c’è bisogno di 
volontari e periodicamen-
te anche di coperte e asciu-
gamani,  che  si  possono  
consegnare in canile o nei 
tanti punti di raccolta in 
città. —
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Lucia Compagnino

Si concluderanno intorno alla 
fine dell’anno, i lavori di ri-
strutturazione della Casa di 
Giò, il centro innovativo dedi-
cato all’accoglienza, all’inclu-
sione e alla crescita personale 
dei giovani con disabilità che 
sta nascendo a Serra Riccò.

«Si tratta di un’ex tenuta 
agricola di dieci ettari che ha 
funzionato fino agli anni Set-
tanta-Ottanta e poi è stata gra-

dualmente abbandonata. Ora 
sta per ritrovare la sua voca-
zione, agricola e produttiva, a 
scopo benefico» spiega l’archi-
tetto Luca Di Donna, 59 anni, 
genovese, già presidente del 
Rotary Club Genova San Gior-
gio, che ha messo a disposizio-
ne le sue competenze profes-
sionali curando il progetto di 
ristrutturazione e la parteci-
pazione a un bando del Pnrr 
da un milione di euro.

Il progetto nasce da un so-

gno condiviso, trasformare il 
ricordo di  Giorgia  Bottaro,  
una giovane ragazza di Serra 
Riccò scomparsa prematura-
mente in un incidente strada-
le, in un luogo di accoglienza, 
contatto con la natura e aper-
tura al futuro. 

«I genitori di Giorgia hanno 
acquistato la tenuta e l’hanno 
donata al Comune di Serra 
Riccò perché ne facesse un’o-
pera di bene. I lavori sono ini-
ziati a giugno. Abbiamo pen-

sato a una struttura per acco-
gliere le persone con disabili-
tà, offrendo loro un ambiente 
protetto ma aperto, dove vive-
re esperienze, imparare, lavo-
rare e crescere» prosegue Di 
Donna.

L’azienda agricola con orti 
didattici, un frutteto, un giar-
dino sensoriale, laboratori ar-
tigianali,  tettoie,  pergolati,  
percorsi facilitati e ambienti 
dedicati  alla  formazione  è  
pensata  per  un’accoglienza  
temporanea ma anche per il 
dopo di noi, che spaventa tan-
ti genitori di bambini e ragaz-
zi speciali.

«L’edificio principale, che 
era solido come struttura ma 
ha richiesto una ridistribuzio-
ne degli spazi interni, potrà 
ospitare 5 o 6 ragazzi e i loro 
educatori  in pianta stabile.  

Quando i genitori vengono a 
mancare il futuro di molti di-
sabili  rischia di  essere una 
struttura sanitaria a vita. E 
molti di più per chi ha fami-
glia e potrà venire a trascorre-
re del tempo nell’azienda agri-
cola. Ci sono anche due aule 
didattiche, un magazzino e 
un piccolo spaccio per la ven-
dita dei prodotti. Un altro edi-
ficio, che ha avuto bisogno di 
interventi  più  importanti,  
conterrà i laboratori per la tra-
sformazione dei prodotti e al-
tre due stanze con bagno. In 
aggiunta, una ecostalla e uno 
spazio più piccolo» elenca Di 
Donna.

La realizzazione del proget-
to è frutto di un lavoro di squa-
dra coordinato dal sindaco di 
Serra  Riccò,  Angela  Negri,  
con la collaborazione di Va-

lentina Grasso Floris dell’asso-
ciazione Orto Collettivo, per 
gli aspetti agricoli e sociali, 
della  Fondazione  Cometa  
Blu, che si occupa di persone 
con autismo e ha dato suggeri-
menti per l’organizzazione de-
gli spazi e della società Ava-
lon, per la parte relativa al 
contributo economico. I lavo-
ri  sono stati  portati  avanti  
dall’impresa New Alb, e or-
mai sono in via di conclusio-
ne. Di Donna da più di dieci 
anni fa parte del Rotary, cono-
sciuto a livello mondiale per 
la sua campagna di eradica-
zione della poliomielite, che 
ha purtroppo fatto un passo 
indietro a causa dei nuovi sce-
nari di guerra e sta tornando 
anche in zone dove era stata 
debellata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CUORE DI GENOVA VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IN BREVE

LA VOLONTARIA

La Lipu è la Lega italiana 
protezione uccelli, asso-
ciazione che è nata ses-
sant’anni fa, nel 1965. Si 
tratta di una delle asso-
ciazioni  ambientaliste  
più importanti non sol-
tanto in Italia ma anche 
a livello europeo. Con ol-
tre  34.000  sostenitori,  
100  delegazioni,  1400  
volontari attivi sul terri-
torio.

cosa è

ZOOM: LIPU

La Lega italiana prote-
zione uccelli lavora per 
la  conservazione  della  
natura,  la  tutela  della  
biodiversità, la promo-
zione della cultura eco-
logica.  Per  quanto  ri-
guarda la sede territoria-
le, l’associazione è pre-
sente a Genova fin dagli 
anni Settanta, con diver-
se attività di protezione 
degli uccelli e dell’am-
biente.

cosa fa

Sito internet dell’asso-
ciazione nazionale: li-
pu.it; Indirizzo: via Pa-
subio 3 bis, Parma. Te-
lefono:  0521  273043.  
Mail: info@lipu.it e ge-
nova@lipu.it

contatti

INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A

20 LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2025
IL SECOLO XIX

Copia di 85de05cce4491584ad161ef0816f7576


